Allegato n. 2

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI AMBIENTALI E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIPARTIMENTO BENI CULTURALI ED AMBIENTALI ed EDUCAZIONE PERMANENTE

SCHEDA DI PROGETTO

MISURA 2.03

MODALITA’ DI COMPILAZIONE

Al fine di agevolare l’esame degli elaborati da parte del Dipartimento , si prega di redigere la scheda secondo il formato indicato, e di mantenere inalterata la numerazione dei paragrafi, aggiungendo eventuali sottoparagrafi e note in relazione alle necessità, e annullando le parti non interessanti l’intervento anche in relazione all’AZIONE e alla MISURA di riferimento, senza omettere alcuna sezione. La scheda tecnica:

dovrà essere compilata per ciascuno intervento presentato dal beneficiario finale;

costituisce parte integrante della proposta di Progetto ;

le informazioni in essa contenute saranno utilizzate per la determinazione del punteggio e del finanziamento;

dovrà contenere i riferimenti a tutti gli atti e gli elaborati che vengono allegati alla domanda di finanziamento;

impegna il proponente relativamente agli obiettivi, contenuti, modalità attuative, tempi del  Progetto;

costituisce allegato degli atti formali con i quali l’Ente Proponente avanza richiesta di finanziamento e si impegna alla realizzazione del progetto nel caso in cui la proposta venga finanziata; 

dovrà essere firmata dal rappresentante legale dell’Ente Proponente e dal responsabile del procedimento ai sensi del D.P.R.445 del 28.12.2000

SEZIONE A -SCHEDA DESCRITTIVA

Soggetto richiedente:

Indirizzo:

Titolo del progetto:

Localizzazione intervento:  Comune::
Provincia

Legale rappresentante, responsabile del procedimento:

Nome, attribuzione e poteri in seno all’Ente:

Telefono: 
Fax:
E-mail:

Linee d’intervento (vedi quadro di riferimento punto 1 dell’avviso): 

Progetto inserito in un PIT 
SI
NO

Titolo del PIT:

Finalità del PIT ( descrizione dell’idea forza massimo in dieci righe):

Soggetto promotore e Comuni partecipanti al PIT:

Coerenza interna

A) Stato di fatto 

Indicare le condizioni attuali e le problematiche dell'intervento specificando , per quanto riguarda le infrastrutture di progetto o del sito in cui si prevede di realizzare l'iniziativa culturale, lo stato attuale dell’immobile o dell’area oggetto dell’intervento in termini di conservazione nonché di valorizzazione e fruizione- con riferimento ai sistemi di sicurezza, ai servizi interni, all’accessibilità da parte dei portatori di disagio, alla accessibilità esterna in termini di infrastrutture e servizi (strade d’accesso, parcheggi, mezzi pubblici, etc.), alle attività culturali e alla gestione, al numero dei visitatori e alla stagionalità, alle eventuali tariffe d’ingresso, al circuito turistico in cui è inserito.

B) Contenuto del progetto

Descrivere la specifica finalità dell'intervento e indicare i lavori, le forniture e/o i servizi di progetto (con riferimento specifico alle tipologie previste: restauro, ristrutturazione, allestimenti, adeguamenti, iniziative culturali, manifestazioni, eventi, sistemi informativi, etc…),nonché le tecnologie per la sicurezza previste e le misure per l’accessibilità da parte dei portatori di disagio.

 Coerenza dell’intervento con gli obiettivi dell’Asse

Inquadrare i principali obiettivi che si intendono raggiungere con l’intervento,(in riferimento agli obiettivi globali e specifici, nonché agli obiettivi operativi delle tipologie per Asse riportati nel Complemento di Programmazione ed in relazione ai dati forniti nella sezione C) indicando, ove necessario, se si tratta di obiettivi a breve, a medio e a lungo termine, di obiettivi diretti o indiretti, etc. Definire, poi, in particolare gli obiettivi culturali dell’intervento e i risultati attesi in termini di accrescimento del patrimonio culturale da mettere a disposizione del pubblico in relazione ai circuiti ed agli itinerari culturali.

Coerenza dell’intervento con le priorità della Commissione Europea

A) Occupazione

Descrivere le risorse umane (professionisti, consulenti, operatori nel settore della cultura, dell’edilizia, dell’artigianato, etc.), impegnate e da impegnare in fase di progettazione, di realizzazione nonché per la gestione dell’iniziativa e il tipo di impegno lavorativo(a tempo pieno, parziale, etc.).

B) Pari opportunità 

descrivere le misure adottate e/o da adottare (ove possibile) per l’inserimento lavorativo di donne, portatori di disagio, giovani, sia in fase di predisposizione che di realizzazione  e di gestione dell’intervento

C) Valenza ambientale 

 Descrivere l'ambiente fisico e sociale dell'area su cui si interviene e gli effetti prodotti dall'intervento con particolare riguardo sulle aree protette, sulla sicurezza, sui flussi di traffico  

D) Società dell’informazione

Descrivere le azioni adottate e che si intendono adottare per la sensibilizzazione del pubblico (con riguardo al mondo dell'infanzia e ai giovani) e per la promozione della conoscenza e della fruizione, "in loco" e a distanza, dell’oggetto dell’intervento e delle risorse culturali e ambientali locali, con particolare riferimento all'utilizzo di tecnologie e prodotti multimediali

Descrivere le modalità che si intendono adottare per pubblicizzare l’offerta lavorativa (collegata alla realizzazione e gestione dell’intervento) in particolare presso il mondo giovanile, il volontariato e gli organismi che operano per la tutela dei beni culturali

Valenza Culturale

Descrivere la valenza storico- artistica e culturale  dell'intervento specificando, laddove l’iniziativa prevede anche il recupero di un immobile di pregio le infrastrutture  dello stesso o del sito in cui si prevede di realizzare l'iniziativa culturale; la peculiarità dei beni; le testimonianze storiche di rilievo; le collezioni significative e opere d’arte eventualmente presenti; la posizione nel contesto territoriale o nel tessuto urbano; la permanenza di strutture originarie e relative modifiche e/o aggiunte

Fattibilità tecnico amministrativa

A) Livello di progettazione, tipologia d’intervento e titolarità: per queste indicazioni si rinvia alla compilazione della sezione B 

B) Cronogramma

Elencare il calendario generale, indicando i tempi e le fasi di attuazione, nonché le previsioni di spesa sino alla realizzazione dell’intervento 

Innovazione

Indicare gli eventuali elementi innovativi previsti

Complessità progettuale

Evidenziare gli eventuali caratteri di interdisciplinarietà e di intersettorialità dell’intervento con riferimento alla rispondenza del progetto a più linee d’intervento dell’Asse

Domanda –Offerta:

Descrivere:

l’utilità dell’intervento in risposta alla domanda insoddisfatta di beni e servizi culturali

il contributo offerto dall’intervento al miglioramento in numero e qualità e alla diversificazione dell’offerta dei servizi e delle attività culturali del territorio comunale e del suo entroterra e di risultati attesi .

Integrazione

Indicare il coordinamento e l’integrazione territoriale e/o tematica dell’intervento con altri interventi, iniziative, programmi, studi di fattibilità (realizzati, in corso di realizzazione o da realizzare) nel settore culturale, turistico- ambientale e della formazione, se e quali interventi, complementari al progetto della presente scheda, sono previsti a carico di  altre Misure del Complemento di Programmazione

Impatto sullo sviluppo locale:

Descrivere le politiche attive dell’occupazione e modalità adottate o da adottare legate alle opportunità offerte dall'intervento, se e quali collegamenti esistono con altre realtà locali per lo sviluppo del settore culturale.

Miglioramento del capitale umano locale

Descrivere quali iniziative, collegate all'intervento, comporteranno, in termini generali il miglioramento del capitale umano locale in termini di aumento di consumi culturali e delle produzioni culturali ed ,in particolare, l'adozione di strumenti per l’attenuazione delle situazioni di degrado sociale e culturale in relazione all’intervento proposto.

Cofinanziamento

Indicare l’eventuale cofinanziamento, da parte del soggetto proponente e/o di eventuali organismi,  in fase di investimento del progetto e/o di gestione delle attività di servizio del progetto e/o delle operazioni strettamente connesse ad esso, indicando per ciascun soggetto la modalità e la quota di cofinanziamento.

Partenariato

Descrivere i contenuti e le forme di eventuale collaborazione non onerosa già attivati o da attivare con  soggetti pubblici e/o privati finalizzati alla realizzazione e gestione dell’intervento.

Il legale rappresentante dell’Ente

Il responsabile del procedimento

SEZIONE B -SCHEMA DATI DI PROGETTO ( nel caso in cui l’intervento preveda il recupero di immobili e beni monumentali vincolati o di alto valore storico – artistico) 

1. Inserimento nel Piano Triennale 2001-2003
non necessario
necessario

 
Se  necessario:

Settore di inserimento nel PP.TT.  OO: 

2.Progettazione:

Tecnico o gruppo di progettazione del progetto:

Data redazione progetto:

Estremi conferimento incarichi e procedure di affidamento:

3.Importo totale dell’intervento: 
Euro
Lire

4. Livello di progettazione: 

progetto di massima 

progetto esecutivo 

Forniture e /o servizi:

progetto di massima 

progetto esecutivo

5.
Elaborati progettuali e documentazione allegata (delibere, pareri, autorizzazioni, convenzioni, altro) 

6.
Tipo di opera: 

progetto unitario 

stralcio funzionale di progetto generale 

estremi provvedimento attestazione di conformità al progetto generale:

completamento:

7.
Spese sostenute (nel caso di completamento e/o di stralcio funzionale indicare i precedenti finanziamenti per impegni e fonti normative- e le spese sostenute):

8.
Lavori in corso (nel caso di lavori in corso indicare i tempi per  l’ultimazione degli stessi e le eventuali connessioni con i nuovi lavori) :

9.
Titolarità del bene e/o disponibilità giuridica:

In caso di proprietà diversa dall’Ente proponente specificare l’Ente proprietario e gli estremi del provvedimento con il quale viene data la disponibilità per la realizzazione dei lavori:

10.
Destinazione d’uso dell’immobile :

attuale:

da progetto:

11.
Pareri ed approvazioni conseguite e/o da conseguire 

Nulla Osta della Soprintendenza:
necessario
non necessario

     estremi della richiesta

     estremi del provvedimento

Visto di conformità urbanistica 
necessario
non necessario

     estremi della richiesta

     estremi del provvedimento

Parere igienico sanitario (art.15 L.r.n.21/85e succ. m. i.)
necessario
non necessario

     estremi della richiesta

     estremi del provvedimento

Nulla osta Enti di tutela (Parchi, riserve)
necessario
non necessario

     estremi della richiesta

     estremi del provvedimento

N.O. impatto ambientale (art.30 L.r.10/93)
necessario
non necessario

    estremi della richiesta

    estremi del provvedimento

Altri pareri,autorizzazioni, N. O. e/o approvazioni  (Vigili del fuoco, Curia, Genio Civile, Capitaneria di Porto, etc….)

1) parere o autorizzazione

estremi della richiesta

estremi del provvedimento

2) parere o autorizzazione

estremi della richiesta

estremi del provvedimento

12.
Approvazione in linea tecnica ex art.12 della l.r. 21/85 o congruità sui prezzi per servizi e/o forniture(specificando su quale livello di progettazione) 

12.1 Estremi provvedimento

progetto di massima

estremi del provvedimento

progetto esecutivo

estremi della richiesta

estremi del provvedimento

12.2
Adempimenti per progettazione esecutiva

In caso di progetto di massima: 

indicare gli adempimenti necessari  specificando per singole voci  gli eventuali costi in lire ed euro impegnati e/o da impegnare per consulenze e/o indagini etc :

1)
Importo L
€.

2)
Importo L
€.

3)
Importo L
€.

Indicare fasi e tempi previsti per la redazione e l’approvazione del progetto esecutivo.

13.
Monitoraggio:

Elencare le risorse professionali dedicate al monitoraggio. 

Il legale rappresentante dell’Ente



Il responsabile del procedimento

SEZIONE C- SCHEMA DATI DI CONTESTO

La compilazione della sezione è indispensabile per conoscere la situazione di partenza onde consentire una corretta valutazione 1)dell’impatto sullo sviluppo locale , 2)dell’effetto occupazionale 3) sul grado di coerenza con gli obiettivi globali e specifici delle azioni oggetto del presente bando 4) sul grado di coerenza con gli obiettivi trasversali (ambiente, pari opportunità, società dell’informazione)

1.Dati relativi alla popolazione del Comune interessato dall’intervento:

Popolazione residente:
donne n.
uomini n.

2.Reddito medio pro-capite: 

3.Dati relativi ai beni culturali ed ambientali e alle attività culturali del Comune:

Descrizione delle risorse di rilevante valore storico, artistico, archeologico e ambientale valorizzate o suscettibili di 

strutture per attività culturali:
pubbliche(n.)
private(n.)

Musei



Locali espositivi



Pinacoteche



Teatri



Auditori



Biblioteche



Antiquaria



Centri culturali



Altro

Principali attività culturali regolarmente svolte nel Comune:.

4.Dati relativi al turismo culturale e alle strutture di accoglienza

presenze turistiche periodo:.


numero (fornire i dati in possesso relativi al Comune):


strutture di ricezione turistica (specificare il numero nel Comune e nel circuito):

alberghi
n
n

pensioni
n
n

ostelli
n
n

case albergo
n
n

altro

Il legale rappresentante dell’Ente





Il responsabile del procedimento

SEZIONE D- QUADRO DI RIFERIMENTO

OBIETTIVI:

Obiettivo globale: Stabilire condizioni per nuove opportunità imprenditoriali nel settore della cultura e delle attività culturali; accrescere la qualità della vita dei cittadini, la fiducia e il benessere sociale; valorizzare, tutelare e rendere maggiormente fruibili le risorse culturali del Mezzogiorno.

Obiettivi specifici:

Sviluppo della formazione mirata e dell’imprenditorialità legate alla valorizzazione del patrimonio e sostegno alla crescita delle organizzazioni nel settore culturale incentivando forme di cooperazione e la creazione di reti tra operatori.  Ricerca e innovazione.

Recupero e fruizione del patrimonio culturale ed ambientale con particolare riferimento a: circuiti museali, sistema delle biblioteche e degli archivi, circuito delle aree archeologiche, circuito monumentale. 

Promozione e sistematizzazione delle conoscenze e miglioramento della loro diffusione finalizzata alla tutela, fruizione e valorizzazione turistica; miglioramento dell’accessibilità dei beni attraverso il sostegno ad applicazioni tecnologiche e servizi avanzati di informazione e di comunicazione;

Miglioramento della qualità dell’offerta di servizi e attività culturali, per moltiplicare, qualificare e diversificare l’offerta di strutture e servizi per i consumi culturali. Introduzione di modelli gestionali innovativi.

AZIONI E LINEE D’INTERVENTO:

Asse 2 - Misura 2.03- Gestione innovativa e fruizione del patrimonio culturale

La misura è finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta integrata tra valorizzazione dei beni e dinamiche del turismo culturale, allo sviluppo di una maggiore integrazione tra imprenditorialità turistica e le relative risorse culturali, nonché alla promozione delle attività di spettacolo e di animazione  in stretto raccordo con le identità storico –culturali locali.

Si propone, altresì, lo sviluppo dell’imprenditorialità in attività connesse alla fruizione culturale, quali la gestione innovativa di beni e servizi, valorizzando le risorse umane presenti sul territorio, in particolare quelle giovanili e femminili. Le tipologie d’intervento sono quelle proprie degli aiuti allo sviluppo locale per il sostegno degli investimenti finalizzati al rafforzamento  del tessuto imprenditoriale e delle reti di imprese collegate alle filiere di attività connesse ai beni ed alle attività culturali ( artigianato di restauro, edilizia per il recupero, produzioni multimediali, editoriali, teatrali e musicali, servizi per la gestione dei siti culturali e per l’offerta per il turismo culturale) 

La realizzazione delle attività può essere collegata a interventi di recupero di immobili e beni monumentali vincolati ovvero di alto valore storico – artistico, di proprietà pubblica o privata, da destinare ad attività di servizi e di produzione culturale ed artistica quali esposizioni d’arte, mostre, concerti, rappresentazioni teatrali e laboratori d’arte.

L’investimento produttivo per lo svolgimento di attività di servizi e di produzione artistica e culturale può essere effettuato anche a prescindere dagli interventi di recupero di immobili, purché l’attività stessa sia svolta in immobili di pregio storico – artistico ovvero sia collegata alla fruizione di beni culturali. 

Le linee d’intervento sono :

a)Interventi di recupero funzionali agli investimenti produttivi finalizzati ad attività di servizi e di produzione culturale

b)Attività di servizi culturali e di produzione artistica e culturale.

Gli interventi di recupero funzionali agli investimenti produttivi riguardano, in particolare:

· interventi conservativi e di ristrutturazione funzionale di immobili, di complessi architettonico – urbanistici o di complessi di archeologia industriale dimessi ovvero di parchi e  giardini storici;

· Realizzazione di spazi attrezzati per l’erogazione di servizi culturali 

 I tipi di  attività di servizi culturali e di produzione artistica e culturale cui è diretto l’investimento produttivo sono prioritariamente i seguenti:

· realizzazione di itinerari di visita integrati, con particolare riferimento a quelli archeologico – preistorico, fenicio, greco romano - inerenti alla valorizzazione del patrimonio storico-bizantino, arabo, normanno, spagnolo, barocco, artistico e museale e delle arti figurative, etno-antropologico, paesaggistico, musicale, in particolare nei centri storici delle città minori, finalizzata al miglioramento della qualità e diversificazione dell’offerta turistico- culturale.

· promozione e gestione di itinerari culturali e relativi pacchetti escursionistici;

· gestione di servizi e attività culturali complementari a quelle attivate tramite i servizi aggiuntivi (centri espositivi, laboratori d’arte, etc.);

· qualificazione degli aspetti legati alla comunicazione nei musei o nelle aree archeologiche e sviluppo dei sistemi informatici e telematici per la gestione e la fruizione dell’informazione multimediale; laboratori per la realizzazione e la vendita di immagini;

· realizzazione di centri servizi a supporto del turismo culturale (infobox, infopoint etc.) in piccoli e medi centri;

· servizi di accompagnamento, cartellonistica, segnaletica, etc.;

· sistemi per l’archiviazione ottica dei beni librari e sistemi integrati di documenti digitali

· sistemi di teleprenotazione e di biglietteria elettronica;

· produzioni di gadgets di artigianato artistico legati alla cultura tradizionale locale;

· centri e laboratori per la diagnostica ed il restauro per la sperimentazione di tecnologia innovativa ed il recupero di quelle tradizionali.

· Gestione innovativa e fruizione del patrimonio culturale delle biblioteche:

· servizi per la cooperazione interbibliotecaria locale e per il prestito interbibliotecario e per la circuitazione  

· servizi multimediali e informatici 

· servizi promozionali e divulgativi

· servizi per l’editoria e la distribuzione libraria 

· laboratori di restauro del libro e di documenti

Attivazione di nuove forme di gestione dei beni culturali aperti al pubblico, con prevalenti compiti di didattica, organizzazione della fruizione, predisposizione e controllo delle visite guidate, organizzazione dei rapporti con l’esterno.

Gli interventi di recupero di cui alla lettera a)  sono strettamente connessi  con la realizzazione degli investimenti produttivi di cui alla lettera b) e non possono prescindere da questi; viceversa gli investimenti produttivi di cui  alla lettera b) possono essere realizzati a prescindere dagli interventi di recupero.

Tra le tipologie di intervento proposte assume particolare rilievo quella relativa all’introduzione di servizi per la cooperazione interbibliotecaria locale; tale cooperazione, poiché attuata tramite la gestione in forma innovativa e associata dei beni e dei servizi delle biblioteche , consente da un canto di realizzare efficacemente la cosiddetta “ biblioteca virtuale”, cioè l’accesso e la fruizione, tramite reti informatiche e metodologie condivise, all’intero patrimonio delle biblioteche interessate al servizio in parola; dall’altro facilita, anche grazie ad economie di scala, i compiti delle biblioteche di promozione e di didattica della lettura, di organizzazione della fruizione, di rapporti con l’esterno.

In particolare tra i servizi per le biblioteche assumono particolare importanza:

1. Servizi per la cooperazione interbibliotecaria locale:  Impianto di sistemi bibliotecari di area urbana (composti da biblioteche di quartiere e di frazione) ed intercomunali o specialistici (formati da biblioteche appartenenti ad un medesimo comprensorio sub-provinciale o aventi la medesima specializzazione), sulla base degli indirizzi metodologici ed organizzativi in materia di cooperazione interbibliotecaria emanati da parte dell’Ass.Reg:B.C.A. e P.I con il D.A .6688/1999; l’impianto dovrà prevedere la fornitura e l’installazione di attrezzature, pubblicazioni, HW e SW per la gestione dei servizi comuni erogati dai sistemi secondo metodologie condivise tra le biblioteche (catalogazione partecipata, prestito interbibliotecario, fondi bibliografici specialistici e per ragazzi da utilizzare per la circuitazione fra le biblioteche del sistema, sezioni ed aule multimediali, attività culturali e mostre)     

2. Servizi per il prestito interbibliotecario e per la circuitazione : trasposto e recapito delle pubblicazioni c/o la biblioteca richiedente e/o a domicilio in ambito urbano, provinciale e inter-provinciale; acquisto di automezzi speciali allestiti a Bibliobus, dotati di saletta di consultazione, di connessione Internet nonchè di pedana per accesso disabili e gestione del relativo servizio di circuitazione nelle periferie, frazioni, scuole, ospedali, etc.

3. Servizi multimediali e informatici: Produzione di supporti multimediali per le biblioteche (CD relativi alle banche dati bibliografiche e documentarie,  moduli didattici per la formazione aperta e a distanza degli operatori delle biblioteche, video didattici e promozionali, digitalizzazione di testi e documenti e costituzione delle relative banche dati, conversione informatica di banche dati preesistenti e di cataloghi cartacei); gestione delle sezioni o delle aule multimediali delle biblioteche; progettazione, impianto e gestione o assistenza di reti informatiche  e di siti Internet per le biblioteche

4.
Servizi promozionali e divulgativi: Organizzazione, allestimento e gestione di Mostre bibliografiche anche itineranti, “Giornate per la lettura” e “Incontri con l’autore”, partecipazione a fiere e mostre regionali, nazionali ed internazionali del libro, visite guidate in favore di scuole, organizzazioni ed associazioni culturali, etc., pubblicazione di guide delle biblioteche; campagne informative attraverso la televisione, la radio, il cinema e la stampa quotidiana e periodica per sensibilizzare l’opinione pubblica nei confronti della lettura;

5.
Servizi per l’editoria e la distribuzione libraria: Sviluppo della attività di vendita del libro e dei prodotti editoriali nell’isola (apertura di librerie nei comuni che ne sono privi, o nei quali il servizio di vendita è inadeguato in relazione alla popolazione residente; ristrutturazione di librerie caratterizzate da innovazione tecnologica); in favore di editori associati per : la costituzione e la gestione di un sito Internet comune destinato alla conoscenza e promozione delle novità librarie dell’editoria siciliana; per la partecipazione a fiere del libro nazionali e internazionali; per la costituzione di scorte di carta da stampa per edizioni speciali, fac-similari e/o di pregio; per editori singoli: per la realizzazione e l’aggiornamento di cataloghi, anche storici, di vendita; per il rinnovo e l’ammodernamento, caratterizzati da innovazione tecnologica, delle attrezzature, ivi comprese quelle informatiche ed i relativi SW, utilizzate per la produzione e diffusione editoriale; per la ristampa e commercializzazione in regime di Legge Ronchey di edizioni  esaurite già curate per conto dell’Assessorato Reg.le BB.CC.AA. e P.I.

6. Laboratori di restauro del libro e di documenti   : Impianto o la ristrutturazione, caratterizzata da innovazione tecnologica, di laboratori privati di restauro del libro e di documenti cartacei; erogazione di borse di studio per la partecipazione degli operatori dei laboratori a stages e corsi di perfezionamento e aggiornamento.
